










































































































































TUNNEL EURALPIN LYON TURIN 
 

NUOVA LINEA FERROVIARIA TORINO-LIONE 

SEZIONE INTERNAZIONALE  

PARTE COMUNE ITALO-FRANCESE 

� SEZIONE TRANSFRONTALIERA 

PARTE IN TERRITORIO ITALIANO  

� CUP C11J05000030001 � 

DETERMINA N° 1004.TELT_UE_PROVV.1004.TEC.22 

DEL 09/05/2022 PER LA PROROGA DELLA DICHIARAZIONE  

DI PUBBLICA UTILITÀ DEL PROGETTO DEFINITIVO  

DELLA NUOVA LINEA FERROVIARIA TORINO-LIONE 

APPROVATO DAL CIPE IN DATA 20 FEBBRAIO 2015  

CON DELIBERA N. 19 PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE 

S.O. N. 181 DEL 6 AGOSTO 2015 

BENI IMMOBILI NEI COMUNI DI BUSSOLENO, BUSSOLENO 

FRAZIONE FORESTO, SUSA, MOMPANTERO, BRUZOLO,  

SAN DIDERO, CHIOMONTE, GIAGLIONE, VENAUS, CAPRIE, 

CHIUSA DI SAN MICHELE, CONDOVE, TORRAZZA PIEMONTE 

 

La società �TELT S.a.S.� (TUNNEL EURALPIN LYON TURIN S.a.S.), con sede 

legale in Savoie Technolac, Batiment �Homere� � 13 allée du Lac de Constance 

BP 281 � 73375 Le Bourget du Lac cedex, Francia, e sede secondaria in Italia  

in via Torino, 166 - 10093 Collegno (TO), capitale sociale di Euro 1.000.000,00, 

iscritta al Registre du Commerce et des Sociétés de Chambéry al n. 439 556 952, 

società di diritto francese, iscritta nel Registro delle Imprese di Torino con il 

numero di codice fiscale e partita Iva 08332340010 partecipata dallo Stato 

Francese e, per esso, dal Ministère de la Transition Ècologique et Solidaire  



al 50%, nonché dallo Stato italiano e per esso, da Ferrovie dello Stato Italiano 

S.p.A. al 50%, in persona dell�Ing. Maurizio Bufalini, nato a Roma il 21 ottobre 

1962, Direttore Generale Aggiunto e Direttore della Divisione Tecnica di 

TELT, abilitato a firmare il presente atto in nome e per conto della medesima 

società 

PREMESSO 

che, in data 30 gennaio 2012, i Governi francese e italiano hanno concluso un 

nuovo Accordo, espressamente definito come �Protocollo Addizionale 

all�Accordo� del 29 gennaio 2012 (di seguito Accordo 2012) ratificato dal 

Parlamento italiano con Legge del 23 aprile 2014 n. 71 e dal Parlamento 

francese con Legge del 4 settembre 2014 n. 2014 � 1002; 

che, a seguito dell�entrata in vigore dell�Accordo 2012, si è perfezionata la 

configurazione di TELT S.a.S. nella veste del Promotore Pubblico (Articolo 6) 

competente ad effettuare qualsiasi operazione in grado di facilitare o 

completare la realizzazione delle missioni previste dall�Accordo 2012. Réseau 

Ferré de France, di conseguenza, ha ceduto le sue partecipazioni in LTF allo 

Stato Francese e, per esso, al Ministero dell�Ecologia e dello Sviluppo 

Sostenibile (oggi, Ministero della transizione ecologica); RFI ha ceduto le sue 

partecipazioni a favore di Ferrovie dello Stato Italiano S.p.A.; 

che con Decreto Ministeriale n. 35 del 16 febbraio 2016 il Ministero dei Trasporti 

ha delegato la società TELT S.a.S., ai sensi dell�articolo 6 comma 8 del D.P.R. 

n. 327/2001 e s.m.i., quale beneficiaria e promotrice dell�espropriazione,  

ad emanare tutti gli atti del procedimento espropriativo, così come 

disciplinati dal citato D.P.R., compreso ogni provvedimento conclusivo del 

procedimento, equiparando la società TELT S.a.S. alla �Autorità 

Espropriante� di cui all�articolo 3, comma 1, lettera b) e all�articolo 6 del già 

citato decreto; 

che il Promotore Pubblico TELT S.a.S. è un ente aggiudicatore ai sensi della 

Dir. 2004/71/CE (oggi 2014/25) e ha la qualifica di gestore dell�infrastruttura 

della sezione transfrontaliera ai sensi della Dir. 2001/14/CEE; 



che il CIPE, ai sensi dell�art. 165 comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006, con 

Delibera n. 57 del 3 agosto 2011 (pubblicata in G.U. n. 272 il 22 novembre 

2011) ha approvato il Progetto Preliminare apponendo altresì il vincolo 

preordinato all�esproprio; 

che, in data 20 febbraio 2015, il CIPE con Delibera n. 19 (pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale S.O. n. 181 del 6 agosto 2015) ha approvato, anche ai fini 

dell�apposizione del vincolo preordinato all�esproprio, il Progetto Definitivo 

della nuova linea ferroviaria Torino-Lione � sezione internazionale � parte 

comune italo-francese � sezione transfrontaliera � parte in territorio italiano 

con contestuale dichiarazione di pubblica utilità, ai sensi dell�articolo 167, 

comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006 e degli articoli 10 e 12 del D.P.R. n. 327/2001; 

che la suddetta opera è localizzata nei Comuni di Bussoleno, Bussoleno 

frazione Foresto, Susa, Mompantero, Bruzolo, San Didero, Chiomonte, 

Giaglione, Venaus, Caprie, Chiusa di San Michele, Condove, Torrazza 

Piemonte; 

che, in data 24 gennaio 2018, è stata pubblicata in G.U. n. 19 la Delibera CIPE 

n. 67/2017 che autorizza la realizzazione per lotti costruttivi e l�avvio del 1° 

Lotto Costruttivo e del 2° Lotto Costruttivo della Nuova linea ferroviaria 

Torino-Lione sezione internazionale  parte comune Italo-Francese. Sezione 

transfrontaliera; 

che, in data 10 agosto 2018, sono state pubblicate nella Gazzetta Ufficiale, 

S.O. n. 185 le Delibere CIPE n. 30/2018 e 39/2018 di approvazione del Progetto 

di Variante della cantierizzazione, redatto in ottemperanza alla prescrizione 

n. 235 della Delibera CIPE n. 19/2015; 

che, in data 16/03/2020, è stato approvato da TELT il progetto esecutivo in 

variante dello �Svincolo di Chiomonte in fase di cantiere� con determina 

prot. 63/TELT_IO/11/TEC/20; 

che, in data 20/07/2020, è stato approvato da TELT il progetto esecutivo in 

variante della �Rilocalizzazione dell�Autoporto nei Comuni di San Didero e 

Bruzolo� con determina prot. 176/TELT_IO/25/TEC/20; 



che questi progetti hanno determinato modifiche parziali alle occupazioni 

dei terreni previste nel progetto definitivo approvato dal CIPE con delibera 

n. 19 del 20 febbraio 2015 nei modi indicati negli elaborati di ciascun 

progetto; 

che, in data , è stata pubblicata in G.U. n. la Delibera 

CIPESS n. 3/2022 che autorizza il 4° Lotto Costruttivo della Nuova linea 

ferroviaria Torino-Lione sezione internazionale  parte comune Italo-Francese. 

Sezione transfrontaliera; 

che, ai sensi dell�art. 166 comma 4-bis del D.lgs. n. 163/2006, il decreto di 

esproprio può essere emanato entro il termine di sette anni decorrente dall�8 

luglio 2015, data in cui la delibera CIPE n. 19/2015 è divenuta efficace con la 

registrazione della Corte dei conti, dal momento che nella medesima 

deliberazione non è previsto un termine diverso; 

che per giustificate ragioni, non imputabili all�Autorità Espropriante 

delegata, non sarà possibile completare le procedure espropriative entro il 

termine di sette anni di cui all�art. 166, comma 4-bis, D.lgs 163/2006 

decorrente dall�intervenuta efficacia della delibera CIPE n. 19 del 20 febbraio 

2015 e, segnatamente: 

(i) a causa dei tempi tecnici necessari per la ratifica dell�Accordo tra il 

Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese 

per l�avvio dei lavori definitivi della sezione transfrontaliera della nuova 

linea ferroviaria Torino-Lione, firmato a Parigi il 24 febbraio 2015, e del 

Protocollo addizionale, con Allegato, firmato a Venezia l�8 marzo 2016, con 

annesso Regolamento dei contratti adottato a Torino il 7 giugno 2016;  

(ii) in virtù della previsione contenuta nell�art. 3 della legge di ratifica  

di detti Accordi n. 1/2017 secondo cui la sezione transfrontaliera della 

nuova linea ferroviaria Torino-Lione è realizzata con le modalità previste 

dall�articolo 2, commi 232, lettere b) e c), e 233, della legge 23 dicembre 2009, 

n. 191 e della conseguente definizione della relativa istruttoria solo con 

deliberazione CIPE n. 67/2017, pubblicata in GU n. 19 del 24 gennaio 2018; 



(iii) a causa della peculiare delicatezza della realizzazione dell�opera sotto 

il profilo dell�ordine pubblico (che comporta la necessità di limitare le 

acquisizioni dei terreni ai soli cantieri interessati nell�immediato dall�avvio 

dei lavori); 

che, quindi, è necessario prorogare il termine di efficacia della pubblica 

utilità; 

che, al fine di permettere il completamento delle procedure espropriative 

attualmente in corso riguardanti i beni immobili di proprietà delle ditte 

riportate negli allegati elenchi, è stato avviato, ai sensi e per gli effetti dell�art. 

13 comma 5 del D.P.R. 327/2001 e del già citato art. 166 comma 4-bis del 

D.lgs. n. 163/2006, il procedimento per la proroga di anni due del termine di 

efficacia della dichiarazione della pubblica utilità del progetto definitivo 

approvato con Delibera CIPE n. 19/2015; 

che, in data 3 marzo 2022, l�avviso di avvio del suddetto procedimento è 

stato pubblicato sui quotidiani �Il Corriere della Sera� edizione nazionale e 

�La Stampa� edizione regionale ed è stato altresì affisso per sessanta giorni 

consecutivi presso l�Albo Pretorio dei comuni interessati dalla procedura, 

nonché pubblicato sul BUR della Regione Piemonte e sul sito web di TELT; 

che non risultano pervenute osservazioni da parte dei soggetti interessati; 

che, ai sensi dell�art. 216, comma 27-novies, del D.lgs. n. 50/2016, la proroga 

della dichiarazione di pubblica utilità in scadenza su progetti già approvati 

dal Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), in 

base al D.lgs. n. 50/2016, è approvata direttamente dal soggetto aggiudicatore, 

ovvero da TELT. 

Tutto ciò premesso 

DETERMINA 

ARTICOLO 1 

Ai sensi del comma 4-bis dell�art. 166 del D.lgs n. 163/2006, come integrato 

dall�art. 216, comma 27-novies, del D.lgs. n. 50/2016, e per gli effetti del comma 

5 dell�art. 13 del D.P.R. 327/2001 è approvata la proroga della dichiarazione di 



pubblica utilità per anni due del progetto definitivo della Nuova Linea Ferroviaria 

Torino-Lione � sezione internazionale � parte comune italo-francese � sezione 

transfrontaliera � parte in territorio italiano approvato con Delibera Cipe n. 19/2015. 

ARTICOLO 2 

Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al competente 

T.A.R. del Piemonte ai sensi dell�art. 53 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 

entro sessanta giorni dal ricevimento del provvedimento medesimo oppure 

ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro centoventi giorni dal ricevimento 

del medesimo. 

Torino, lì 09/05/2022 

TUNNEL EURALPIN LYON TURIN S.A.S. 

Ing. Maurizio Bufalini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI: 
All. 1) Delega Ministeriale � D.M. n. 35 del 16 febbraio 2016. 

All. 2) N° 15 elenchi delle ditte. 
All. 3) N° 19 piani particellari. 






















































